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LA CITTÀ DI ■ TULLIO PIRONTI

Io speriamo nel ‘99
Napoli, i suoi eroi giacobini

e un editore salvato dai pittori
VITO FAENZA

Piazza Vittoria in un’immagine del 1961, da “Album Napoli”, di Massimo Maraviglia (Flaccovio editore)

U no scaffale con un centinaio di titoli, quelli
prodotti dall’inizio dell’attività ad oggi. Ac-
cantounmobiledell’Ottocentosulqualeso-

no sospesi quattro pupi siciliani con l’armatura di
latta gialla. Un balcone che domina piazza Dante,
all’angoloconPort’Alba, lastradadei librainapole-
tani che immette nella parte più antica della città.
In queste stanze, quasi vent’anni fa, Tullio Pironti
ha iniziato la propria storia di editore. Era l’epoca
dello scandalo Ior e c’era un libro che nessuno ave-
va il coraggio di pubblicare. Pironti lo dette alle
stampe.Fuunsuccesso.

Da allora la casa editrice ha pubblicato libri diar-
gomentivari-dall’arte,airomanzi,aisaggi-edoggi
pone sul mercato un video-libro, «Telegaribaldi»
conAlanDeLucaeLinoD’Angiò,duegenialicomi-
cinapoletanichecon«Telegaribaldi»(unatrasmis-
sione di una TV regionale che ha avuto ascolti re-
cord)epersonaggitrattidallarealtànapoletana(tra
cui «Bassolindo», una caratterizzazione del sinda-
co di Napoli, Bassolino) hanno costruito il loro
grandesuccesso.

«Ho accettato di pubblicare questo video libro -
spiega Pironti - perché sono due comici veramente
bravi, in grado di far ridere senza volgarità, cosa
davvero difficile oggi. Sono a mio parere i comici
del 2000. Stanno per cominciare a girare un film e
tra poco saranno sugli schermi di un network tele-
visivo nazionale». Pironti è un editore coraggioso,
frutto del suo carattere forte e passionale. Qualche
hanno fa stampò un libro sulla Pittura
dell ‘800 napoletano: otto chili di pe-
so.Un’operamonumentale:«Pensavo
allo straordinario patrimonio napole-
tano, mai valorizzato. Misi in cantiere
quest’opera che aveva costi pazzeschi
per un editore delle mie dimensioni.
Se fossestataunfiasco,sarei fallito,ma
non ci pensai nemmeno un attimo,
sono andato avanti ed ho pubblicato
questo volume. È stato un successo.
Furonomolte le ragionichemispinse-
roadazzardarequellaimpresa: laprin-
cipale che credevo in quel progetto e
credevo nella valorizzazione della pit-
turanapoletanadiquelperiodo».

Per il secondo centenario della rivo-
luzione del ‘99, Pironti ha dato alle
stampe tre libri: un romanzo di Dumas, una ripro-
posizione dei documenti su quella «rivoluzione»
(con la collaborazione dell’Istituto per gli Studi Fi-
losofici), una ricostruzione storica di quei mesi di
Ciro Raia. «Oggi Napoli “tira”, ed è naturale che si
possano pubblicare libri su quest’argomento, ma
in passato non era così».Confessa che nonhadeci-
sodidiventareeditoreperritagliarsiunpiccolospa-
zio, vivacchiare su qualche sporadico successo.
«Quando ho cominciato questa atività pensavo ad
affermarmi in campo nazionale; credevo, e conti-
nuo a crederci, che si possa, partendo dal piccolo,
inserirsi traigrandieditorinazionali.Inquestianni
ho prodotto una rivista filosofica che haavuto tan-
to successo, «Metaphora», che adesso ristamperò
in un volume unico che rappresenterà il meglio di
quella iniziativa per soddisfare le richieste che mi
arrivanodatutt’Europa».

MaTullio Pironti ha anche un libro nel cassetto:
un’opera sulla «Rivoluzione del ‘99» ricca di ripro-
duzioni di opere d’arte del tempo, di immagini dei
luoghi in cui si svolsero gli avvenimenti, di docu-
menti. «È difficilissimo da realizzare, ma spero fra
qualche anno di poterlo pubblicare, senza aspetta-
rechearriviilterzocentenario»,ironizza.

Sulloscaffalelibrichehannoavutounveroepro-
prio successodi pubblico.Adesempio,quellodiPi-
noDaniele, il volumediCalcagnosuEduardo, libri

di giornalisti famosi, i dossier, la ricostruzione di
grandi fatti di cronaca o di eventi dei giorni nostri,
comeil romanzodelgeneraleGerardoSerravallesu
«Stay behind», «Il consiglio delle ombre». Pironti
cova, però, anche molta rabbia per come vanno le
cose: «La città è assente rispetto a certi problemi -
polemizza - Avevo molte speranze che la nuova
amministrazione, ilnuovosindaco, potesserodare
impulso anche all’editoria. La mia lamentela è che
le istituzioniaNapolinonhannointeresseperque-
stosettore,nonhannosaputodareagliintellettuali
unpuntodi riferimento, fornendounimpulsoallo
sbocconaturaledellaloroattività:lapubblicazione
dei libri. Purtroppo devo constatare che esiste an-
cora una «editoria assistita» che prima riceve con-
tributi e poi pubblica. Questo non va bene, come
nonvabenechesipensidisborsare140miliardiper
la costruzione di una «città del libro» e che in que-
sto progetto siano coinvolti solo alcuni editori e
non tutti quelli che operano nel settore a Napoli».
Soldi pubblici per pochepersone.Pirontinoncista
a che si continui ad operare in questo modo ed ha
deciso di andare fino in fondo alla questione, per-
ché quesi soldi potrebbero essere spesi meglio se fi-
nalizzati alladiffusionedel libro,al sostegnodell’e-
ditoria,allosviluppodellacultura.

Per aiutare la lettura, per diffondere i libri, nel
maggio dell’anno scorso, si è inventato l’iniziativa
«Una montagnadi libri».Unaenormemassadivo-
lumi da distribuire gratis e sistemata in Piazza del

Plebiscito. «Quando pensammo all’ini-
ziativa,avevoqualchedubbio-confessa
Pironti - Dare libri gratis poteva far crol-
lare le vendite. Invece il successo è stato
grandissimo. La montagna s’è sgretola-
ta in fretta perché la gente prendeva
pacchi di libri enonunosoloa testa,ma
quello che è stato più importante è che
lo stesso giorno le vendite nelle librerie
di tutta lacittà,anchediquellevicinissi-
mealla«montagna»,sonoraddoppiate.
Unsuccessotalechepersinoduelibrerie
che non avevano aderito all’iniziativa,
mi hanno ringraziato». Pironti è riusci-
to ad organizzare lamanifestazionegra-
zieallacollaborazionedell’assessoreRa-
chele Furfaro, ma non si ferma a quel
successo: «Posso annunciare che que-

st’anno ripeteremol’iniziativa, maavràuncaratte-
renazionaleedinternazionale».

L’iniziativa dimostraoltretutto che conunapro-
mozioneaccortasiaumentanolevendite.Unaiuto
nella promozione della diffusione del libro è tutto
quello che chiede Pironti. «Oggi i libri si vendono
grazieagrandipromozioni,attraversolapropagan-
da Tv. Ma quali libri? E come si può pensare che gli
editori,adeccezionediunpaio,possanometterein
cantierequestotipodi iniziative?»sichiedel’edito-
renapoletano.

Marcello D’Orta, ilmaestroelementareautoredi
«Dio ci hacreatogratis», «Iosperiamo chemelaca-
vo», gli ha portato un manoscritto: «L’equivoco».
Unlibrodiversodaglialtri (edaquestonasceanche
il titolo), unvolumecheavrebbepotutooffrirecon
successo a qualunque editore. Invece ha scelto Pi-
ronti.«Èstataunagrandesoddisfazioneperme.Èla
realizzazionedelmiosogno,quellodiessereunedi-
tore di riferimento, quello a cui rivolgersi per un li-
broparticolare». Pirontinonhaabbandonato il so-
gno di diventare un grande editore nazionale. «Ci
vorrebberodiecititolidisuccesso,unastrutturami-
gliore di quella di cui dispongo, con almeno una
trentinadipersonecheseguanotutteleattivitàdel-
lacasaeditrice,unaorganizzazionecheperoranon
mi posso permettere, ma spero un giorno, anche
prossimo,dipoterrealizzareilmiosogno».

“Quest’anno
rifaccio

la montagna
di libri gratis

in Piazza
del Plebiscito

”


